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Benvenuti al “ControCanto” arrivato alla sua undicesima edizione 
ed alla terza rassegna “Donne in Jazz”. 
La stagione concertistica presenta cinque concerti in “primo ascolto” alle Scuderie
Aldobrandini di Frascati, successivamente replicati in scuole e strutture sociali nella
nostra provincia e regione. Le interpreti vengono dall’Italia, dalla Germania e dagli Stati
Uniti - le musiche dal Belgio, Brasile, Germania, Francia, Inghilterra, Italia, Messico,
Olanda, Svezia e Stati Uniti d’America. Un sottotitolo per la rassegna potrebbe essere
“Incontro con le Autrici” perché tutte le interpreti invitate, presenti all’evento, sono
compositrici.
Tradizionalmente un complesso jazz comporta la presenza della vocalista accompagnata
da strumenti come la batteria, il contrabbasso, il pianoforte e il sassofono. “Regine del
Jazz e Blues” come Gertrude “Ma” Rainey, Bessie Smith, Ella Fitzgerald, Billie Holiday,
Betty Carter e Abbey Lincoln sono le autrici di buona parte del proprio repertorio ma,
nella storia del jazz, i loro nomi sono annoverati tra le cantanti, non tra le creatrici. Lil
Hardin Armstrong è stata la pianista del gruppo Hot Five group di Louis Armstrong fin
dagli anni venti. Melba Liston ha avuto un contratto come suonatrice di trombone per il
Count Basie’s band negli anni cinquanta. Peggy Lee ha composto grandi successi come
It’s a good day (1947), Manana (1948) e I don’t know enough about you, oltre ad aver
scritto musica insieme a Quincy Jones (New York City Blues), a Cy Coleman (Then was
then) e a Duke Ellington (I’m gonna go fishin’). A lei, la ‘Disney’, ha affidato parte della
colonna sonora del film Lilly e il Vagabondo.
Le donne non sono mai state completamente accettate come “creatrici” del jazz anche se
l’evidenza storica dimostra che fin dall’inizio facessero parte di complessi, bande e orche-
stre.  E allora perché non ci sono “jazzwomen” riconosciute come tali nei libri e nelle
enciclopedie? E’ possibile che non abbiano dimostrato lo stesso talento degli uomini?
Crediamo veramente che non siano state capaci di sostenere lo stress di armonizzare
un’attività artistica con la propria vita privata? Forse la verità è un’altra: hanno dovuto
affrontare una serie di difficoltà oggettive (che esistono ancora oggi se un’interprete vuol
emergere come compositrice). Tra queste la diffidenza di chi non ti conosce; giochi di
potere e di mantenimento di terreno anche da parte dei colleghi più giovani; ottusità da
“band leaders” che preferiscono dialogare solo con altri uomini; la presenza di molti
“baroni”, nel mondo della musica, tali da creare una sorta di “club professionale” entro
il quale le donne entrano con difficoltà e spesso dopo molti anni d’anti-camera. Sono
convinta che ogni volta che una donna tenti di avventurarsi in un terreno considerato
dagli uomini “il loro”, già si pone in una posizione delicata. Non dobbiamo mai dimen-
ticare che la preparazione, l’ambizione, l’energia e la volontà di emergere delle donne,
soprattutto negli ultimi vent’anni, continui a far paura a molti uomini: spesso, in atto,
c’è una sorta di “backlash” subdolo, non se ne parla, ma c’è.      
Le creatrici di musica, di qualsiasi genere, sono conosciute all’interno del proprio mondo
ma raramente sono citate nelle enciclopedie musicali. Quelle nominate sono presenti per-
ché altre donne – musiciste, ricercatrici e storiche - hanno voluto celebrare il loro con-
tributo. Se la musica non è eseguita, s’ignora la sua esistenza: quella delle donne è un
patrimonio mondiale, tangibile ed intangibile. Farla vivere è la missione di Donne in
Musica.

Patricia Adkins Chiti
Direttore Artistico

Torna per il terzo anno consecutivo a Frascati Donne in jazz, la rassegna di musica tutta
al femminile, promossa dall’Amministrazione comunale di Frascati e realizzata in colla-
borazione con la Fondazione Adkins Chit: Donne in Musica.. Come per le passate edizio-
ni, che hanno riscosso un notevole successo tra gli appassionati di musica, anche que-
st’anno per oltre un mese le Scuderie Aldobrandini del Comune di Frascati ospiteranno
importanti ospiti internazionali, con una serie di concerti domenicali assolutamente da
non perdere.
Raffinate ed eleganti musiciste, quali Angelica Niescier, Ada Montellanico, Pauline
London e Judi Silvano, offriranno l’opportunità di entrare in contatto con le sonorità del
jazz, un genere che ormai ha conquistato cultori e appassionati in tutto il mondo.

Francesco Paolo Posa
Sindaco di Frascati

L’autunno frascatano si tinge sempre più di rosa con appuntamenti culturali di notevole
rilevanza tutti al femminile. Donne in jazz, la rassegna di musica ideata da Patricia
Adkins Chiti, giunta alla sua terza edizione, è uno dei punti fermi di questi eventi.
Anche quest’anno infatti nelle Scuderie Aldobrandini famose artiste propongono un reper-
torio musicale di grande fascino, a conferma di una manifestazione cresciuta nel tempo
e diventata ormai un classico, che nel passato ha presentato musiciste quali Nichi
Nicolai, Patrizia Scascitelli, Ada Rovatti, Linda Presgrave, Rigmor Gustaffson, oggi impor-
tanti star del panorama jazzistico italiano e internazionale.

Stefano Di Tommaso
Assessore alle Politiche Culturali

Donne in Musica:

ControCanto
Donne in Jazz



CO
M

PO
SE

RS
C O M P O S E R S
Myriam Alter (26 Settembre 1945) Fin dall’infanzia segue corsi di pianoforte nonostante poi deci-
da di conseguire la laurea in psicologia presso l’Università di Bruxelles. Solo dopo ritorna al mondo
della musica collaborando con una scuola di danza classica. Oggi continua a ricevere riconoscimen-
ti dalla critica per le sue composizioni.

Claudia Anthes (1968, Germania) Studia pianoforte alla Folkwang Hochschule in Essen, successiva-
mente educazione culturale, arte e filosofia all’Università di Hildesheim. E’ una compositrice dedi-
cata alla creazione di Jazz da camera.

Carla Bley (1938) Compositrice e pianista riconosciuta a livello internazionale è leader di molte
orchestre jazz e attualmente, nella fase culminante della sua lunga carriera, combina l’attività solis-
tica con la direzione di bands. Autodidatta, si trasferisce a New York nel 1957, si sposa in prime
nozze con il pianista Paul Bley e inizia la vita professionale come musicista jazz. A Genuine Tong
Funeral del 1967 è il suo primo brano di grande successo seguito dall’opera jazz Escalator Over The
Hill.

Betty Carter (1930 - 1998) Vocalist e compositrice è una figura estremamente originale nel panora-
ma del jazz vocale degli anni ‘50, una vera pioniera della sperimentazione che si esprime attraverso
una radicale rivisitazione degli standards tradizionali e moderni. Il suo stile sarà influenzato dal
bebop, rivelando una tensione creativa senza compromessi che la porta ad un uso della voce che
sovverte le melodie classiche, molto vicino al fraseggio di uno strumento.

Meredith d’Ambrosio (1941, Boston) Pittrice d’alto livello, i suoi quadri sono sempre presenti sulle
copertine dei suoi Cd. Inizia a lavorare con John Coltrane nel 1963 e nel 1978 decide di esibirsi da
sola. Scrive testi per molte canzoni popolari ed innumerevoli brani dove la musica e le liriche por-
tano la sua firma.

Corinna Danzer (1962, Olanda) Studia sassofono all’Amsterdam Hogeschool voor Muziek e comincia
a suonare con nomi di fama internazionale come Ingrid Jensen, Emil Mangelsdorf, Vitold Rek. Il suo
approccio è tipicamente tradizionale nel continuo tentativo di combinare la musica del passato con
i suoni contemporanei.

Barbara Dennerlein (1964, Germania) Organista d’ alto livello le sue registrazioni ricevono ripetuti
riconoscimenti con premi prestigiosi come il JazzAwards e il Preis der deutschen Schallplattenkritik.
Lavora in tutto il mondo con musicisti come: Bob Berg, Dennis Chambers, Jeff Tain Watts, Michael
Brecker, Roy Hargrove. Le sue composizioni non si concentrano solo su un’unica dimensione jazzis-
tica ma s’ispirano al funk, soul, alla musica latina per arrivare alla musica medioevale per organo e
modern fusion jazz.

Elise Einarsdottar (1995, Svezia) Pianista e compositrice si trasferisce appena diciottenne negli
Stai Uniti dove studia a New York e al Berklee College of Music di Boston. Ritornata in Svezia nel
1977 e fonda l’ Elise Einarsdotter Ensemble con il quale suona jazz tradizionale, crea improvvisazioni
e presenta musiche di sua composizione dai toni straordinariamente efficaci e poetici che traggono
ispirazione dal jazz ma anche dal folklore.

Julia Fordham (10 Agosto 1962, Portsmouth) All’età di 14 anni suona nel jazz e folk club del luogo.
A 16 anni canta jingles per la radio di Portsmouth. A Glasgow incontra Bill Padley e Grant Mitchell
che l’aiutano a registrare il suo album di debutto intitolato semplicemente Julia Fordham. Da allo-
ra pubblica 6 altri album, l’ultimo è Concrete Love, ma è già in cantiere il prossimo. .

Janice Friedman (1960, New York City) Suona in ogni parte del mondo con altri strumentisti e can-
tanti. Insegnante alla Rutgers University di New York è attiva anche come compositrice.

Christina Fuchs (1963, Germania) Studia composizione con Helen Schneider e Joachim Ullrich.
Scrive per il Contemporary Music Ensembles, per il Teatro e l’Improvised Music Ensembles, per com-
posizioni jazz, per programmi televisivi e per la sua Big Band.

Bebel Gilberto (1966) Vocalist, autrice e compositrice è una protagonista interessante del nuovo
panorama jazz bossa-nova. Brasiliana, figlia del grande João Gilberto, muove i suoi primi passi nel-
l’ambiente della musica brasiliana collaborando fin da giovanissima con personaggi del calibro di
Chico Buarque e Stan Getz. Nel 2000 esce il suo primo disco solista e si guadagna due Grammy
Nominations, nelle categorie Best New Artist and Best Música Popular Brasileira Album.

Maria Grever (1885 – 1951, Messico) Il vero nome è Maria Joaquina de la Postilla. La sua vena cre-
ativa musicale la porta a produrre oltre 800 brani, tutti successi indiscussi ancora oggi eseguiti in
tutto il mondo. Il suo primo brano è Durame, seguito da altre melodie in cui riecheggiano i ritmi del
bolero, come l’intramontabile Besame mucho, Te quiero dijiste e What a difference a day made (1934).
Studia a Parigi con Claude Debussy e Fran Lenhard e compone musica per il cinema e per la televi-
sione. Maria è una delle donne del leggendario gruppo di “Tin Pan Alley”, la strada del jazz.

Billie Holiday (1915 – 1959) Poche cantanti hanno saputo trasmettere emozioni come questa
artista nata a Philadelphia che, da autodidatta, è riuscita a diventare una delle maggiori interpreti
del jazz. Dopo essere approdata a New York a diciotto anni incontra Benny Goodman con il quale
incide un disco d’immediato successo. Diventa la voce più richiesta dalle big bands dell’epoca: lavo-
ra con Lester Young, Count Basie ed Artie Shaw. Ancora oggi famose e ricordate le sue melanconiche
e intense interpretazioni.

Sheila Jordan (1928) Jazzista tra le più creative e interprete commovente di ballate, si trasferisce
a New York negli anni ’50. Alla fine degli anni ’70 lavora con Carla Bley, Roswell Rudd e coodirige
un gruppo con Steve Kuhn. Registra album memorabili in duetto con bassisti come Arild Andersen,
Harvie Swartz e Cameron Brown continuando ad ispirare nuove generazioni di cantanti.
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Juliet Kelly Scopre il suo talento per il canto mentre studia per la Laurea in Economia e le
occorre del tempo per trovare la sua autentica identità musicale. Il suo album di debutto,
Aphrodite’s Child, registrato nel 2003, propone le sue composizioni di facile ascolto. Nel 2005
registra il suo secondo album Delicious Chemistry: una collezione delle sue ultime canzoni che
dimostrano ulteriormente il suo talento per la composizione di musiche jazz accessibili e laid -
back con ritmi sottili, melodie cantabili ed armonie semplici ed originali.

Peggy Lee (1920 - 2002) Cantante e musicista sensibile e minuziosa esordisce nel ’41 con
l’orchestra di Benny Goodman. Si distingue ben presto per le sue capacità interpretative e per la
sua attività di compositrice diventando una tra le prime songwriter della storia del jazz. Ha scrit-
to musiche e testi per innumerevoli colonne sonore tra le quali ricordiamo Lady and the Tramp
(it. Lilly e il Vagabondo), Anatomy of a Murder, The Jazz Singer.

Abbey Lincoln (1930, Stati Uniti) Comincia la sua attività con Sonny Rollins e Max Roach pre-
sentando le sue canzoni già negli anni 50. Diventa nota anche grazie alla lotta per l’eguaglian-
za razziale, tematica al centro di quasi tutte le sue composizioni. Oggi continua a scrivere ed è
attiva come vocalista.

Pauline London Vero nome Paola Fortini, cantante, compositrice ed autrice, molto attiva sul ter-
ritorio nazionale da oltre un decennio. Il suo ultimo Cd, Quiet skies è pubblicato dalla major
Sony-Columbia, Japan e dalla label americana Water Music. Da diversi anni collabora con
l’etichetta indipendente Funky Juice Rec con la quale realizza lavori distribuiti in vari paesi
europei ed extraeuropei. Numerosi suoi brani sono inseriti in compilation internazionali.

Carla Marciano Nasce a Salerno, all’età di 11 anni inizia a studiare pianoforte, poi sassofono e
si diploma in clarinetto nel ‘91. Nel 1996 si classifica 4° al Primo Premio Nazionale M.Urbani
come  “miglior altosassofonista italiano emergente”. Si esibisce in molti festival italiani di jazz
tra i quali possiamo citare: Vicenza, New Conversations, Milano, Over Jazz e Contaminazioni,
Bolzano, Jazz and Other, Esperanto Jazz Festival, Eddie Lang Jazz Festival, BeatOnto Jazz, Donne
in Jazz 2004 e il Festival di Arte Contemporanea a Montenegro.

Tania Maria (1948) Brasiliana, ancora adolescente, costituisce una band con la quale si esibisce
suonando musica tipica del suo paese. L’influenza del sound di Oscar Peterson, Bill Evans, Sarah
Vaughan, Antonio Carlos Jobim e Milton Nascimento, ma anche i ritmi e la melodia della samba
e del chorinho brasiliano, la spingono verso una sintesi musicale assolutamente unica. Con il riaf-
fermarsi della musica brasiliana, Tania Maria aumenta il successo personale in tutto il mondo.

Joni Mitchell (1943) Eclettica cantautrice canadese, la “Moderna Regina del Jazz” riceve nel
1995 il Century Award dal Billboard, un onore dato nel passato soltanto ad alcuni uomini. La
sua storia artistica e discografica inizia negli anni ‘60 nel circuito dei folksingers a Toronto, poi
negli Stati Uniti. Nella seconda metà degli anni ‘80 la Mitchell si apre alle nuove sonorità sper-
imentali ed elettroniche collaborando con artisti come Peter Gabriel e Tom Petty. Oltre cento i
dischi che portano la sua firma.

Ada Montellanico (1959, Roma) Cantante, compositrice raffinata e sensibile, fa dell’interpre-
tazione il suo punto di forza espressivo. E’ considerata vocalist unica nel panorama nazionale per
aver reso la lingua italiana suono e improvvisazione jazzistica. Ha inciso sei Cd e vanta impor-
tanti collaborazioni internazionali. Recente l’uscita del suo ultimo Cd, Danza di una ninfa, accolto
con successo da pubblico e critica.

Alberta Nichols Compositrice di canzoni americane ha raggiunto la notorietà dalla metà degli
anni ‘30 alla fine degli anni ’50. Molti shows di Broadway hanno utilizzato le sue canzoni e gran-
di jazzisti contemporanei, come Fats Walter, hanno registrato le sue liriche.

Angelika Niescier (1970, Germania) Compositrice e strumentista d’eccezionale livello nel corso
della sua carriera professionale riceve numerosi premi. Il suo lavoro non si esprime solo all’in-
terno di contesti puramente musicali ma spesso va oltre associando alla musica altre forme d’arte.
Il suo obbiettivo, infatti, è fondere rigidi principi di scrittura con la profondità emotiva, il suono
e le possibilità nascoste tipiche della musica improvvisata.

Ann Ronnell (1906 - 1993) Dopo aver studiato al Radcliffe College e al Cambridge negli Stati
Uniti, cantante ma soprattutto compositrice, diventa nota per avere scritto opere e colonne
sonore di cult movies degli anni ’30 e ’40 come Champagne Waltz, Algiers e Commandos strike at
dawn. Insieme con Dorothy Fields è stata una delle prime donne di Hollywood. E’ autrice del
primo “hit” di Disney,Who’s Afraid of the Big Bad Wolf ? (1933) .

Judi Silvano (1951) Annoverata per ben tre volte dalla famosa rivista Down Beat tra i migliori
vocalisti jazz degli Stati Uniti è vincitrice di premi consegnati dalla Meet The Composer e dal
Comune di New York State. Nel 1988 diventa co-fondatrice della JSL Records. Le sue composizioni
sono registrate da alcuni dei più grandi nomi del mondo del jazz, tra gli altri: Mal Waldron, Joe
Lovano, Kenny Werner. E’ insegnante di voce alla Rutgers University.

Kay Swift (1897– 1993) E’ nota per essere stata la prima compositrice a scrivere le musiche di
un show di Broadway. La sua carriera estremamente prolifica durerà per circa settant’anni e com-
prenderà musiche per shows teatrali, balletti, orchestrazioni per ensemble strumentali, arrangia-
menti per opere di altri famosi compositori fino ad arrivare agli shows televisivi. Dopo la morte
di George Gershwin è stata in grado di completare molte sue partiture ed annotando numerose
musiche del compositore che altrimenti sarebbero andate perdute.

Mary Lou Williams (1910 - 1981) Originaria di Atlanta è stata una bambina prodigio. La più
grande pianista e compositrice di swing iniziò la sua carriera in tournée con un musical e negli
anni quaranta fece parte della band di Duke Ellington. Diventata cattolica la sua vena creativa
subì un brusco arresto: dal 1954 al 1957, infatti, si dedicò solo alla chiesa ed al volontariato.
Autrice di lavori sinfonici assai significativi le è stato dedicato il più grande festival di jazz al
femminile negli Stati Uniti.

 



ANGELIKA NIESCIER
SUBLIM - IN CONCERTO . GERMANIA

BARBARA DENNERLEIN Outhipped
CORINNA DANZER Ausgenobert
CHRISTINA FUCHS Virgo Supercluster
CLAUDIA ANTHES Höhlenfeuer
ANGELIKA NIESCIER Urban

4/4
Co ja mysle
Liquid Time- Part I - Part I - Mirum

ANGELIKA NIESCIER sassofono
FLORIAN WEBER pianoforte

SEBASTIAN RÄTHER contrabbasso
CHRISTOPH HILLMANN percussioni

Sublim (tedesco per Sublime) è una band che nasce nella regione della Rhine-
Westphalia del Nord in Germania nel 2000. Il gruppo esiste per suonare la musi-
ca di Angelika Niescier e per seguire le sue fantasie e sperimentazioni musicali.

Angelika Niescier, Leader del “Sublim”, nasce nel 1970 in Germania e lavora come
compositrice e sassofonista virtuosa vincendo molti premi nazionali ed internazion-
ali. Dedica molto tempo alla musica per il teatro e agli sperimenti dell’avant-guarde,
particolarmente interessata alle combinazioni della musica jazz ed altre forme d’arte
incluso multi-media. Desidera far convergere la scrittura della “musica per musica”
ad un coinvolgimento emotivo, utilizzando colori particolari insieme alle possibilità
proprie dell’improvizzazione.

Florian Weber, pianoforte, si diploma alla Musikhochschule Cologne e ha eseguito
concerti con la Filarmonica Russa. In seguito studia a Berklee College of Music di
Boston. Nel 2001 vince il Premio Steinway & Sons Prize al Festival Jazz Montreaux
Piano Competition.

Sebastian Räther, popolarissimo bassista, lavora con diversi complessi ed in ogni
campo musicale: Modern Classic Music, Jazz, M-Base, New Rock e Pop. Registra molti
Cd per diverse case discografiche e lavora costantemente con tutte le emittenti radio-
foniche della Germania.

Christoph Hillmann, batterista, è conosciuto come importante “sidesman” della
scena jazzista tedesca. Ha effettuato concerti in Marocco, Australia, Indonesia, il
Regno Unito, Svizzera, Svezia, gli Stati Uniti ed in Italia. Ha collaborato con
musicisti famosi quali Dave Liebmann, Charlie Mariano, Kenny Wheeler, Nils Wogram,
Ali Haurand e l’European Jazz Orchestra, Mitoka Samba.

Angelika N
iescier

6 novembre 



CARLA MARCIANO QUARTET
SALERNO E LE SIGNORE DEL JAZZ 

CARLA MARCIANO Dance of mind
Far away

ALBERTA NICHOLS Until the real thing comes along
CARLA MARCIANO Spiritual game
ELISE EINARSDOTTER Slow talk
CARLA MARCIANO Podgorica bridge
JULIET KELLY When you believe in love

CARLA MARCIANO sax alto e sopranino
ALESSANDRO LO CORTE pianoforte

ALDO VIGORITO contrabbasso
GAETANO FASANO batteria 

Carla Marciano. Sassofonista nasce a Salerno, inizia a studiare pianoforte all’età di undi-
ci anni. Nel 1996 riceve il premio al “Premio Nazionale M.Urbani” come migliore sasso-
fonista italiano emergente. Prende parte a importanti trasmissioni radiofoniche nazionali
ed internazionali, come pure ai principali festivals italiani di jazz tra i quali: New
Conversations a Vicenza, Over Jazz e Contaminazioni a Milano, Esperanto Jazz Festival,
Eddie Lang Jazz Festival, “Beat Onto Jazz”. Presente nella rassegna Donne in Jazz 2004
ha suonato per il Festival di Musica Contemporanea a Podgorica, Montenegro sotto
l’egida della Fondazione Adkins Chiti: Donne in Musica.

Alessandro La Corte Pianista salernitano, partecipa a numerosi festivals di jazz a Villa
Celimontana, Testaccio, Pomigliano, Arona, Polignano, Bolzano e alla rassegna jazzistica
nell’ambito della Mostra del Cinema di Venezia. E’ stabilmente impegnato nel gruppo di
Carla Marciano (Trane’s Groove) e nella band di Alfonso Deidda (Cuban Stories). Ha col-
laborato con Tullio de Piscopo, Giovanni Tommaso, Flavio Boltro, Joy Garrison, Karl
Potter, Renzo Arbore, Tony Esposito, Dilene Ferraz, Dario e Sandro Deidda, Giovanni
Amato, Daniele Scannapieco, Gerry Popolo.

Donato Cimaglia Batterista, percussionista di grande fama, si diploma in percussioni e
jazz presso il Conservatorio L. Perosi di Campobasso. Collabbora con artisti come Nicola
Stilo, Larry Nocella Flavio Boltro, Giovanni Tommaso, Lello Panico, Giovanni Amato, Dario
Deidda, Alessandro Bonanno, Ada Montellanico, Carla Marcotulli, Irio De Paula, Daniele
Scannapieco, Billy Smith, Birch Johnsons, Bob Mover, Frankie Randall, Peggy Stern, Ed
Cherry, Sherman Irby, Bruce Forman.

Aldo Vigorito. Contrabbassista, nasce a Salerno e studia al Conservatorio di S. Cecilia di
Roma con Franco Petracchi e Federico Rossi. Tra i più validi artisti in campo jazzistico
e non solo, ha al suo attivo due CD come leader ed un’intensa produzione discografica.
Come sideman vanta numerose e prestigiose collaborazioni con personaggi del calibro di
George Benson, Eddie Daniels, David Sanborn, Benny Golson, Helen Merrill, Enrico
Pierannunzi, Enrico Rava, Stefano Bollani ed altri.

13 novembre

Carla M
arciano &

 Band

11 novembre ore 18.30 UNIVERSITÀ ROMA TRE
12 novembre ore 16.00 NUOVA HALL DEL POLICLINICO 
14 novembre ore 11.00 ISTITUTO MICHELANGELO BUONARROTI
14 novembre ore 18.30 ACCADEMIA NAZIONALE DI DANZA
15 novembre ore 15.45 ST GEORGE-S ENGLISH SCHOOL
15 novembre ore 21.30 CASA GESTIVAR Rassegna “MUSICAL…..MENTE”

REPLICHE: CARLA MARCIANO QUARTET - SALERNO E LE SIGNORE DEL JAZZ

 



SONGS 
CON LA VOCE DI ADA MONTELLANICO

ABBEY LINCOLN Bird alone
You made me funny

JONI MITCHELL A case of you
That wolf that lives in Linsdey
Both side now

BILLIE HOLIDAY I love my man
JULIA FORDHAM Invisible war
ADA MONTELLANICO Your Skin

The encounter
Ti sognerò comunque
Mi guardi intorno
Circles

ADA MONTELLANICO voce
LUCA MANNUTZA pianoforte

PIETRO CIANCAGLINI contrabbasso

Ada Montellanico, nata a Roma nel 1959, cantante, compositrice raffinata e sensibile,
ha fatto dell’interpretazione il suo punto di forza espressivo. E’ considerata vocalist unica
nel panorama nazionale per aver reso la lingua italiana suono e improvvisazione jazzisti-
ca. Ha inciso sei Cd a proprio nome e vanta importanti collaborazioni internazionali.
Da poco tempo è uscito il suo ultimo Cd “Danza di una ninfa” che ha riscosso uno stra-
ordinario successo di critica e pubblico.

Luca Mannutza nato a Cagliari, giovanissimo ottiene a pieni voti il diploma in pianoforte.
Dopo pochi anni inizia la carriera professionale in ambito jazzistico e in poco tempo col-
labora con i migliori musicisti del panorama jazz nazionale. E’ considerato il migliore
pianista emergente per il suo lirismo, per la grande energia, e per le sue raffinate doti di
compositore.

Pietro Ciancaglini Contrabbassista tra i più importanti nella scena jazzistica nazionale.
Possiede un “timing” straordinario, un suono incisivo e vigoroso, un fraseggio personale
che poggia sulle basi solide di una profonda conoscenza della tradizione jazzistica.
Collabora con i migliori nomi del jazz nazionale e internazionale e ha inciso un Cd a pro-
prio nome nel 2002.

20 novembre

Ada M
ontellanico



27 novembre

LE DONNE DEL SECOLO 
ED IL PAULINE LONDON QARTETT

JANIA MARIA It’s only Love
BETTY CARTER Open The Door
MARIA GREVER What A Difference A Day Makes
PEGGY LEE The shining sea
KAY SWIFT - P. JAMES Can’t We Be Friends
JONI MITCHELL Black Crow
BEBEL GILBERTO All Around
PAULINE LONDON Love Can Sing

Dance The Life
Talkin’ To The Moon
Amor Para Soñar
I Should Forget

PAULINE LONDON voce
STEFANO MICARELLI chitarra

VINCENZO FLORIO contrabbasso
ARMANDO SCIOMMERI batteria

Verranno presentate musiche di grandi interpreti femminili del jazz che si sono
distinte anche per il loro lavoro di compositrici come Betty Carter, Peggy Lee,
Tania Maria, Maria Grever e Kay Swift passando per la grande songwriter Jony
Mitchell che ben ha saputo integrare il jazz al suo stile pop-folk fino ad
arrivare a nuovi talenti della scena jazz e bossanova come Bebel Gilberto.

Pauline London, nome d’arte di Paola Fortini, cantante, compositrice ed autrice,
molto attiva sul territorio nazionale da oltre un decennio. Si dedica all’insegnamento
del canto jazz e moderno collaborando con numerose scuole romane, tra le quali
l’Università della Musica, l’Ist. Neuma, L’Ist. Musicale Cherubini. Attualmente è docente
di canto jazz presso la scuola Percentomusica di Roma. Affianca l’attività didattica e
concertistica al lavoro di produzione e composizione di brani originali collaborando
con diverse etichette indipendenti. Il suo ultimo CD, ‘Quiet skies’ è stato pubblicato
dalla major Sony-Columbia, Japan e dalla label americana Water Music. 

Stefano Micarelli, chitarrista. Oltre a collaborare con nomi di spicco della scena jazz
italiana (Massimo Urbani, Valter Martino, Massimo Manzi, ecc.) ha lavorato con
Mike Mainieri, George Garzone, Benny Maupin, Harvie Swartz e Eddie Henderson, con
i quali ha inciso anche Cd. E’ leader per “Spectrum” (Barrio Jazz Gang) nelle com-
pilation uscite tra gli Stati Uniti e la Corea. Da diversi anni affianca all’attività di
chitarrista quella di produttore per l’etichetta Funky Juice con un bacino di utenza
internazionale.

Armando Sciommeri, batterista, ha collaborato con Tony Scott, Cicci Santucci, Eddie
Henderson, Mario Raja, Harvie Swartz, George Garzone, Antonello Salis, Gabriele
Mirabassi, Daniele Tittarelli. Partecipa a numerosi festival tra i quali: Umbria Jazz, Jazz
& Image Villa Celimontana, Barga, Urbino Jazz, Jazz on the City, Esperanto. Ha con-
tribuito nei Cd di Elvio Ghigliordini, Nicola Puglielli, Orchestra Mediterranea (Cd del
Manifesto), Frau Gruber, Zuky Trio (Splasc(s) Record) e molti altri.

Vincenzo Florio, contrabbassista, è attivo sulla scena jazz italiana a partire dai primi
anni ‘90. Collabora con grandi nomi del jazz internazionale tra cui gli statunitensi
George Garzone, Eddie Enderson, Steve Grossman, David Binney. In ambito italiano
con John Arnold, Fabrizio Sferra, Fabio Zeppetella. Negli ultimi anni partecipa a
numerosi festival e rassegne tra le quali ricordiamo Jazz & Image Villa Celimontana,
Atina Jazz, Montalcino Jazz.
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4 dicembre

REGINE DEL SWING
JUDI SILVANO QUARTETT . USA

ABBEY LINCOLN Not To Worry
MARY LOU “WILLIAMS Pretty Eyed Baby
SHEILA JORDAN Ballad for Miles
CARLA BLEY Can’t Get My Motor to Start
BILLIE HOLIDAY Don’t Explain
MEREDITH D’AMBROSIO Why Do I Still Dream Of You?
MYRIAM ALTER Sad & Blue
ANN RONNELL Willow Weep for Me
JUDI SILVANO Bougainvillea
JANICE FRIEDMAN Easy

JUDI SILVANO voce e flauto
JANICE FRIEDMAN pianoforte

JENIFER VINCENT contrabbasso
ALLISON MILLER batteria

In collaborazione con International Women in Jazz, USA

Judi Silvano (1951) Annoverata per ben tre volte nella famosa rivista Down Beat tra
i migliori vocalisti jazz degli Stati Uniti, è vincitrice di premi consegnati dalla Meet
The Composer e dal Comune di New York State. Nel 1988 diventa co-fondatrice della
JSL Records. Le sue composizioni sono registrate da alcuni dei più grandi nomi del
mondo del jazz, tra gli altri: Mal Waldron, Joe Lovano, Kenny Werner. E’ insegnante
di voce alla Rutgers University.

Janice Friedman (1960) pianista da New York City ha suonato in ogni parte del
mondo per ogni genere musicale, da quella tradizionale a quella commerciale. Ha
inizia la sua carriera come pianista virtuosa e bambina prodigo. Da molti anni
insegna anche alla Rutgers University a New York, ed è attiva anche come com-
positrice.

Jennifer Vincent, contrabbasso, ha suonato con Jon Hendricks, Betty Carter, Bobby
Sanabria, Rudy Calzado e Cubarama, Ray Vega, Doc Cheatham, Abbey Lincoln,
Roberto Rodriguez, e Regina Carter. Lavora con la Duke Ellington Orchestra, ed è
stata solista per lo spettacolo NBC’s 75th Anniversary “Cosby Show Retrospective”.
Ha studiato con Ron Carter, Ed Bennett, Andy Gonzales, Buster Williams, e il leg-
endario bassista cubano, Cachaito Lopez della Buena Vista Social Club.

Allison Miller, percussionista, lavora in ogni genere di musica e da molti anni col-
labora con Marty Ehrlich, Natalie Merchant, Kitty Margolis, Agrazing Maze, e le sue
bands “Boom Tic Boom” e”Tilt.” Ha inciso oltre 40 cd e album con Foxhaven
records; “5am stroll” e”At the End of the Day.” Collabora con Pino Daniele, Rachel Z,
Norah Jones, Kenny Barron, George Garzone, ed è un testimonial per Yamaha drums,
Zildjian cymbals, Vic Firth stick, e LP percussion.

4 dicembre

Judi Silvano



Ministero per i Beni 
e le Attività Culturali
Direzione Generale per 
lo Spettacolo dal Vivo

Provincia di Roma
Assessorato alle Politiche

Culturali, Comunicazione e
Sistemi Informativi

Regione Lazio
Presidenza della Regione Lazio

Assessorato alla Cultura,
Spettacolo e S port  della

Regione Lazio

Comune  di Fiuggi

Non c’è paese senza musica creata dalle donne.  
L’umanità sarebbe più povera senza il nostro contributo.

Quando nascono i bambini, le madri cantano!

FONDAZIONE ADKINS CHITI: DONNE IN MUSICA

Donne in Musica nasce nel 1978, un movimento dedicato
alla promozione e presentazione di musica composta o crea-
ta da donne in ogni tempo, parte del mondo e genere. La
Fondazione Adkins Chiti: Donne in Musica organizza
festival, rassegne, mostre, ricerche musicologiche, pubblica-
zioni, convegni, stage di formazione. La sua biblioteca ed
archivio contengono oltre 28,000 partiture di musica di
donne. Ente culturale italiano,  partner del Ministero per gli
Affari Esteri per progetti culturali, membro del Consiglio
Internazionale per la Musica dell’UNESCO e dell’European
Music Council, è riconosciuta in campo internazionale per la
sua attività volta ad incentivare le pari opportunità nel
campo culturale. 

La Fondazione Donne in Musica, i membri del Comitato
d’Onore Internazionale, (di cui fanno parte associazioni,
compositrici, musicologhe e personalità femminile di spic-
co), insieme con una rete di musicisti in 100 paesi, da
visibilità, salvaguarda e sostiene la ricerca della produzione
artistica del passato, incoraggia la creatività contempora-
nea e la diversità musicale e culturale delle donne. 

Ufficio Stampa ControCanto
Maurizio Quattrini

338.848.53.33

Responsabile Relazioni Esterne: 
Karen Falconi

Fondazione Adkins Chiti:Donne In Musica
Via Riboty 23

00195 RomaITALIA
Tel/Fax 06 39 75 17 63

info@donneinmusica.org
www.donneinmusica.org

Università Roma Tre
Auditorium della Facoltà di Scienza della Formazione, Aula

VOLPI,  Via Castro Pretorio 20, Roma

Nuova Hall del Policlinico 
Università Cattolica del Sacro Cuore

Policlinico Universitario A. Gemelli, di Roma

Istituto Michelangelo Buonarroti
Succursale; Via Mondragone snc Monte Porzio Catone, Roma

Accademia Nazionale di Danza 
Largo Arrigo VII, 5, Roma

St George-s English School
Via Cassia Km. 16, 00123 Rome

Casa Gestivar 
Montello, Roccasecca  - In Collaborazione con 

l ’Associazione Culturale Semen

Azienda di Promozione 
Turistica Di Roma

Comune di Frascati
Assessorato alle Politiche

Culturali

Con il contributo di

ST George's School Roma

Policlinico Universitario
Agostino Gemelli
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